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P a d o v a , A m a r z o . 

Da più giorni la politica degli Stati, 
•nella sua parte internazionale, non offre 
argomento alle considerazioni dei pubbli­
cisti, e sembra tutta riconcentrata nelle ri­
spettive questioni interne, e nel riordina­
mento delle leggi. 

curo assegnamento sulla prevalenza del par­
tito Deak, vera colonna del sistema inau-
gùrato dal conte de Beust. 

Il ministro Gladslone presentò alla Ca­
mera dei Comuni il progetto di legge per 
l'abolizione della Chiesa d'Irlanda: Disraeli 

.. ., , „ - , lo ha combattuto con tutta la forza di ar-
^ ^ ^ S § o m e n l i d i c u i s o n o capaci gli uomini di 

" *" *~ " Stato inglesi : ma la vera lotta, secondo 
quel sistema parlamentare, non avrà luogo 
che alla seconda lettura del progetto. 

tavia nei circoli meglio informati si fa si- i votataju questa parte della tabella A della 
legge amministrazione la proposta so-

una simile condotta ò tracciata dalla sua 
stessa condizione di Stato nuovo, né della 
Spagna tutta intenta a ricostituirsi sulle 
rovine di un passato ancora troppo recente, 
possiamo fare la stessa osservazione anche 
rispetto agli altri Stati europei. 

La Francia è preoccupata nel massimo 
grado dalle prossime elezioni generali, che 
andranno ad assumere una importanza de­
cisiva per l'avvenire del paese, e per quello 
della dinastia imperiale. Le prime avvisa­
glie dei partiti oominoìarono .5>'.\ noli» n«nm 
pa col massimo ardore, e va specialmente 
notata la viva polemica che da più giorni 
vediamo iniziata-tra i giornali del partito 
orlèanista più o meno spiegato, e quelli che 
diehiaransi sostenitori dei principi! liberali 
progressisti senza favorire interessi perso­
nali o dinastici. Figurano primi in questa 
lotta V Opinion Nationale e il Journal des 
Débats, il primo dei quali a proposito delle 
elezioni scendendo nel campo religioso tro­
verebbe opportuno provocare dai candidati 

• 

una professione di fede circa la separazione 
della Chiesa dallo Stato, e circa le libertà 
gallicane. Il Journal des Débats al contra­
rio crede troppo astratte simili questioni, 
e cerca di eliminarle giostrando con reti­
cenze e riserve: ciò è naturale in chi teme 

• 

di perdere con dichiarazioni inopportune il 
suffragio dei nemici dell'Impero. 

Per il conte di Bismark, nel quale può 
dirsi personificata la Prussia, il lavoro di 
assimilamento germanico è ormai un affare 
tutto interno che procede a gran passi verso 
la meta, ora tanto più che negli stessi pic­
coli Stati dove V egemonia prussiana era 
prima guardata con diffidenza e dispetto 
si comincia ad addattarvisi, e anzi ad ac­
coglierla con simpatiche dimostrazioni come 
testò si è veduto nel Vurtemberg. 

Anche in Ungheria l'argomento delle ele­
zioni è quello che occupa in prima linea 
l'attenzione generale : colla differenza che 
mentre in Francia fin adesso se ne fa una 
guerra ad inchiostro, in Ungheria invece, 
-more americano, gli elettori sostengono il 
proprio voto a pugni, a bastonate e a col­
tello. Già il telegrafo ci annunziava fino 
da ieri gravi disordini succeduti colà in 
vanì distretti per questa causa : ed a 
Vienna stessa se n'è già in grave pensiero, 
tanto più che non s1 ignora il fervente la-

, vorio del partito avanzato, e le spinte che 
questo riceve dagli agitatori rumeni. Tut-

spensijt. 
Corniciò di poi la battaglia sull'emen­

darne© del deputato Peruzzi, il quale di-
chiartìdi accettare la proposta di transa­
zione delia Commissione, e si riserbò di 
svolgehe domani i motivi. A sostegno di 
nestobmendamento pronunziò un notevole 
escori) il deputato ex-ministro Borgatti. 
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MOSTRE CORRISPONDENZE 
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Firenze, 3 marzo. > 
La Camera vota rapidamente i bilanci, 

qualche volta troppo rapidamente. Per e- i 
sempio nella riduzione della somma stan- j 
ziata per il servizio di sicurezza pubblica ì 
popolazioni rurali, dove il servizio di sicu- \ 
rezza pubblica è abbandonato per le con- \ 
itihue riduzioni di personale; non si è ri;-'" 
cordata sopratulto che i beneficii della li- 1 
berta non approdano a nulla se non è 
guarentita, la sicurezza della proprietà e 
delle persone. Forse la Camera la a fi- j __ _ 
danza sulla polizia municipale; ma i'espe- ! traccoìpo nel vòstro paese! 
rienza da tanti anni ha dimostrato che cosa j 
si possa sperare da Sindaci e agenti di pò- j 
lizia dei municipii, salvo le poche eccezioni 
dei centri maggiori. Eva mio giudizio uno | 
dei vantaggi più positivi della istituzione 
delle delegazioni sarebbe quello di trarre 
con sé, per la forza delle cose, l'impianto 
di un ufficio di pubblica sicurezza in ogni 
delegazione; perocché la libertà dei ne­
mici dell'ordine sociale io non la potrò mai 

Parigi, %% fébr. 
(R) ÌSe questa capitale della Francia fu 

chiamata il cervello dell'universo, l'iperbo­
lica adulazione non è peraltro bastata ad 
assicuErle una tale fecondità di avveni­
menti fcla fornire materia ogni giorno al­
l'avidi à dei curiosi. Certo che a volersi 
occupare di fatti puramente locali, delle 
così détte cianfrusaglie, qui designate col 
nome di petitesses, ne avreste da scrivere 
df'ciWj»mi; ma non credo che sia questo 

a darvi di quando in quando notizie di 
Parigi. Credo che a voi più giovi, come a 
me torna più gradito, ragguagliarvi dell'aria 
che spira in queste aule governative ri­
spetto all'Italia, e delle varie influenze onde 
l'Imperatore è attorniato, delle quali, chec­
ché se ne dica, non può mancare il con-

Le discussioni sorte in seno al clero 
francese a proposito dell'annunziato Con­
cilio ecumenico si alternano con quelle di­
pendenti dalla scelta dei candidati politici; 
d'altronde la tenerezza per le libertà della 
Chiesa gallicana è qui tutt'altro che affie­
volita; per cui gli animi si mostrano piut­
tosto dubbiosi tra la scelta dei due par­
titi : o chinare il capo al Sillabo, e al 

' Probabilmente il Ministero dovrà presen­
tare una legge iu appendice a quella sui 
beni ecclesiastici, in seguito a una sentenza 
della Corte di Cassazione di Firenze e in 
attesa di una eguale della Corte di Cas-

dogma del potere temporale, e quindi ri­
nunziare ali appoggio dei fautori delle li­
bertà gallicane, o schierarsi tra le fila di 
questi, e urtare contro le pretese dell'on­
nipotenza romana. Son persuaso che ciò 
riesca indirettamente a giovare alle viste 
governative, sottraendo l'impero, nella prova 
4 * - 1 1 1 1 * f " 4 I • i A sazione di Torino, che credono non essere \ imminente delle elezioni, a quelle influenze 

soggetti a conversione i beni delle fabbri- esclusive che se posssc ' 
cerie. Si tratta di un centinaio di milioni 
che verrebbero ad esser perduti per l'erario. 

Il progetto di aprire un prestito all' in­
terno in sostituzione dell'operazione sui beni 
ecclesiastici, che sarebbe fallita, si basa 
sopra offerte di istituti bancarii del paese, 
che ne assumerebbero buona parte, e sulla 

\ 

posssono assicurargli il 
voto di una piccola parte, non manche­
rebbero di alienare da lui V appoggio di 
tutta la parte progressista e sinceramente 
liberale della Francia. Voi capirete di quale 
interesse debba tornare anche all'Italia il 
seguire l'andamento di questa lotta politica, 
essendoché, già più volte ve V ho scritto, 

speraza che molti capitali rimasti fin qui | il risultato delle elezioni generali avrà senza 
nascostî  vogliano lanciarsi nella specula- ì dubbio una vitale influenza sui vostri rapporti 
zione. Forse una parte del prestito sarà 
data addirittura a case bancarie, nel qual 
caso si farebbe una combinazione mista 
di.prestito e di cessione de'beni ecclesia­
stici, e l'altra parie sarà destinata alla pub­
blica sottoscrizione. 

Il deputato Lanza rientrò oggi nella sua 
posizione naturale di uomo governativo, 

colla Corte di Roma, e forse contribuirà 
ad affrettare la soluzione da voi sospirata. 

L'incidente belga ormai ha perduto della 
sua intensità: del resto erano malissimo 
informati quei corrispondenti i quali attri­
buivano all' Imperatore il desiderio di su­
scitare un appiglio qualunque per dar fuoco 
alla mina e sconvolgere V Europa, più che 

combattendo la proposta Mellana di attri- j un tale appiglio credesse già di averlo tro-
buire ai Consigli provinciali la facoltà di f vato nella suscettibilità, d'interesse econo-
accordare permessi per diboscamenti, e di- * «'«n in an^ron-,.» A-k\ Ttóirfìx aiuaii&4.w 
mostrò come questa materia entri nella 
categoria di quelle in cui è involto l'inte­
resse generale dello Stato. E in verità coi 
/lirlftGiifYninriti i r* /mrìnn III rw\i AhKl aniA rvnvvin i 

mico in apparenza, del Belgio, e nelle sup­
poste suggestioni della Prussia1. L'Impera­
tore, vi ripeto, qualunque siano le sue in­
tenzioni per un lontano avvenire, ora non 

diboscamenti inconsulti noi abbiamo ormai j si preoccupa in ispecialità che delle eie-
rovinato il nostro bel clima. Fu quindi 1 zioni: né avrebbe bisogno di cercare ap­

pigli per mettere in fiamme l Europa, giac -
che gli umori della Francia, in seguito a 
Sadowa, non sono che troppo inclinati a 
guardare oltre Reno, cercandovi sull'oriz­
zonte l'astro secondo essi tramontato della 
politica prevalenza. La politica imperiale è 
piuttosto destinata ad un ufficio di freno, 
che a quello di eccitamento. Il contegno 
della Francia in questi ultimi tempi mi 
dà ragione. 

* J • -

Scrivono da Firenze al Conte Cavour: 
La situazione dei partiti non subì altera­

zione per la acappata dell'4on; Rattazzi sui 
comandi militari, che fece gemere persino la 
Riforma. Egli rientrerà nel grembo della 
chiesa, che accennò per un momento di di­
sertare-, e questa chiesa, che e, l'opposizione 
dovrà suo malgrado mostrarsi contenta di ri­
abbracciai e e di possedere un tanto capo vi*' 
si bile, e per dire tutta la verità, solo capace 
a renderla possibile. 

^ 

Scrivono da Parigi alla 0, di Genova: 
,«?r"*~Ar •v ia«fo «« onRtn.di.aftftio straniero all'Accademia di scienze morali e storiche, 

sovra rapporto di Guizot, vi fu proposto il 
vostro Cesare Cantù, del quale r eminente 
storico nostro enumerava i menti e i lavori 
con tanta cognizione, quanta stima. Cosi in 
pochissimo tempo le nostre accademie a-
vranno onorato tre italiani, il D'apre di Fir 
ronze, il Podesti di Roma, il Cantù di Mi­
lano. 

Scrivono da Firenze allo stesso giornale r 
L'esito funesto (riferito dai giornali) di 

due duelli avvenuti uno a Bologna e l'altro 
a Torino ha rich amata l'attenzione del pub­
blico sul progetto del Fawbri e di alcuni 
suoi amici di compilare un Codice del duello. 
Sr dice che il lavoro sia pronto e prossimo 
a vedere la luce. Ma temo assai che i cod'ci 
non bastino a mitigare le conseguenze di un 
pregiudizio che ba salde radici nella nostra 
società. 

èv*+m* 

CRONACA VENETA 

I 

VENEZIA. — Essendosi instituita in Ve­
nezia una direzione straordinaria del genio 
militare per l'eseguimento dei lavori di rior­
dinamento ed ingrandimento di quell'arsenale 
militare marittimo, di concerto tra i due mi­
nisteri della guerra e della marina venne 
soppresso V ufficio provvisorio del genio mi­
litare già stabilito in Venezia con nota del 
14 gennaio 1867. (//. Militare) 

TREVISO. — Molto tempo fa noi abbiamo 
annunziato che il ministro dei lavori pubblici 
non avrebbe potuto iscrivere nel bilancio del 
1869 pel ponte sul Piave, in provincia di 
Treviso, ohe una somma assai tenue, cioè ap. 
pena 20 mila lire. < 

Abbiamo ora sott'occhio il bilancio dei lavori 
pubblici e ai oapitolo 69, sotto il titolo abba­
stanza generico di sistemazione al Piave, tro­
viamo appunto stanziata la somma da noi indi-' 
cata cioè di lire 20 mila, colla quale naturai -
mente non si potrà nemmeno pensare alla co­
struzione d'un'opera che così vivamente inte­
ressa una parte importante della provincia 
di Treviso, e che e aspettata come un grande 
benefìcio, dopo esser stata tante volte pro­
messa. ' , 

Aggiungeremo a questa notizia che il bi­
lancio dei lavori pubblici pel 1869 presenta 
la complessiva somma di 68,382,505 lire. 

(Corr, Italiano) 

•"» 
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TO DEL REQm 
Tornata, del 3 marzo 

Pres. Casati 

i j 

VIGENZA.. - A Piovene, provinciali Vi- - j p A R L À M E N T O T T A J t f A N O 
cenza, ai sta costruendo T annunciato gran- | r A r U j m v i L i ^ ^ 11ÌUÌIA.ÌYU 
dioso opifìcio per la filatura della lana. Pro­
motore della nuova impresa è l'onorevole de­
putato Alessandro Rossi di Schio, alla dui 
intelligenza e attività tanto già deve V indu­
stria nazionale. Per T opificio di Piovere 
venne ordinato il materiale meccanico nel | 
Belgio, e furono commessi in Francia 6000 
fusi per la lana pettinata ed altri 1400 por 
la torcitura. Grazie cosi alla coraggiosa ini­
ziativa del Rossi, sarà almeno in parte prò- j 
veduto in Italia alla lamentata mancanza di [ 
filati, ciò che è di lieto augurio anche per 
lo sviluppo della tessitura. 

Bai bollettino dei lavori di detto opificio 
poi rilaviamo che ad essi assistono per istru­
zione sette giovani ingegneri meccanici, di 
cui quattro usciti dai R. Istituto tecnico su­
periore di Milano; ed è con speciale soddi­
sfazione che vediamo così associarsi agli studii 
teorici la pratica applicazione ; unico mezzo 
codesto, perchè anche in Italia non sia una 
utopia la speranza di un rapido progresso 
industriale. 

. ; ' : , ! f ! ) l • < \ ti 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. —^aggesinel,la Nazione. 
\ *— pi aff reltiamo a rettificare un errore 

Del quale nói pure siamo caduti copiando uà 
g!-ornile 'di' ' BpWgoa. 1! duellò Mazzacurati-
lh/,zarii non ebbe luogo in una villa dell'o­
norevole Mirco Minghetti. Questi non pos­
siede nessun terreno o villa né a Gà Selva­
tica, né in que'pressi. 

MILANO. — I lavoratori consociati per 
•il risorgimento dell' industria nazionale in 
Milano, hanno diretto a tutte le classi la­
voratici d'Italia un progetto di esposizione 
campionaria permanente di tutti i lavori na­
zionali. {Diritto.) 

— lì ministro della pubblica istruzione, 
volendo in qualche modo concorrere all' edu-
oaz one ed istruzione dei poveri ciechi accolti 
nell'istituto di Mlano, accordò a favore de 
medesimo un sussidio stordimmo di lire 8001 

{Lombardia.) 
GENOVA, 3 marzo. — A quanto viene 

asserito, S. A. R. il Duca d,' Amata nd-.m- | 
prenderà alia meta di questo nieee u suo 
viaggio d'ispezione dei porti d"1 Italia. 

{Corr. Mercantile) 
NAPOLI. — Giorni sono, scrive il Piccolo 

Giornale di Napoli del 1.° marzo, dalle car­
ceri circondariali di Castrovillari evasero 
quattro detenuti. Uno di essi però sspp amo 
èssersi già presentato al sindaco di Spezzano 
Albanese — D*gli altri tre non si ha noti­
zia alcuna. 

NOTIZIE ESTERE 

La seduta e aperta alle ore 3 p. 
É all' ordine del giorno la diserzione dei 

seguenti progetti di Legge: 
1. Convalidazione del R. decreto che porta 

due varianti al trattato di Commercio colla 
Cina. ] 

2. Soppressione della privativa sulle polveri 
da fuoco. 

3. Approvazione della convenzione postale 
colla Prussia a nome della Confederazione 
[ermanica dei nord, colla Baviera, Wvhtera* 
erg e Biden. 
Prestano giuramento i nuovi senatori Pa-

nizza e M?yr, è convalidata la nomina del 
comm. N. Dà Luca a senatore del Regno. 

11 progetto di legge per la convalidazione 
del R. decreto che porta due varianti al trat­
tato di commèrcio colla Cina, sarà1 votato a 
scrutinio segreto, così pure quello per T ap­
provazione della convenzione postalo colla 
Prussia perchè nessun senatore chese la parola. 
]'i K aperta la discussione generale della legge 
sulla privativa delle poderi da fuoco-

Qinori chiede che sia estesa a tutto il re­
gno la libera fabbricazione delle polveri da 
fuoco, che fino dal 1859 fu libera in Toscana. 
. Cambray Dìgny dice che quantunque rav­

visi nell'abolizióne del monopolio governativo 
la cessazione di una fonte d'introiti allo 
Stato, pure si e convinto per' gli studi e per 
le ricerche fatte che l'approvazione di questa 
lepge non recherà grave danno alla finanza. 

Pastore (relatore) rispondendo al ministro 

l'oratore inclinerebbe ad abbandonare l'uffi­
cio dì tutèla ai Cotrjùni nel senso del pifr 
ampio discenti-amento^ lasciando ai tribunali 
liberta d'intervenire tutte le volte in cui le 
questioni assumono le proporzioni di quesiti 
giudiziari. 

La seduta e levata alle ore 6. 
Domahrséduta alle 2. 

J 

La Francia nello stesso giorno 1 marzo 
corrente ha pianto la perdita di due illu­
stri cittadini, dei quali riportiamo alcuni 
cenni biografici. 

R a i t n o i i f l o T e o d o r o T r o p -
l o n g già senatore, primo presidente della 
Corte di cassazione, e quindi presidente 
del Senato, faceva parte fin dal 1858 del 
Consiglio privato cieli'Imperatore, di cui 
;odeva la profondissima stima e i più alti 
'avori. Celebre giureconsulto e magistrato 
nacque l'8 ottobre 1795 a Saint-Gaudens 
nell'Alta Garonna, e cominciata, giovane 
-ancorarla carriera del foro e della' magi­
stratura, ne saliva i più alti gradini per 

: la riputazione ben presto acquistatasi nel 
! disimpegno delle sue mansioni, e per l'ec­

cellenza, delle opere sue, fra le quali, e 
non sono poche, deve specialmente ricor­
darsi il suo Droit civil expliqué, vero mo­
numento di giurisprudenza civile di cui si 

I moltiplicarono per tutta Europa le edizioni. 
• Col Troplong la Francia perdeva un' al-
.; tissima intelligenza, l'Imperatore uno dei 
; suoi amici più affezionati. 

pronuncia un lungo discorso, e conclude ohe I j j U i * n * Ì / P J & ™ ™ £ * $ e r a n a t o 

la maggioranza della Comunione opina che • ».Macon il 21 ottobre 1790. Il suo nome 
il Governo non debba abbandonare il mono- I ™ famiglia era Prat, e più tardi ^assunse 
polio delle polveri. i I quello di Lamarline suo zio materno. Av-

Saracco (membro della Commissione) dice , verso al primo Impero, allorché questo era 

Pietro, Meneghini comm. Andrea, Callegavi 
avv. Giuseppe, Cerutbi avv. Antonio, Mari 
conte Felice, Turazza professor Domenico, 
Mogno Benedetto, Tergolina dott. Girolamo, 
Wiel dottor Giuseppe, Autonrdli doto An­
drea, Tombolan Fava dottor Giusepoo, Oìr, 

i razzolo dott. Alvise, Portile dott. Giuseppe, 
Fava dott. Giambattistflj Centan:n dots. Do­
menico, Scapin dott. Domenico, Pignolo avv. 
Pietro, Tolomeì prof. Giampaolo. 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri: 
Favaron avvoc. Antonio, Triftate G acobbe, 

Benveuisti dott. Moise, De Pieri avv. Antonio» 
Nazzari avv. Antonio, Coletti avv. Domenico. 

È all'ordine del giorno: 
«Discussione sul nuovo regolamento per 

la costruzione e manutenzione delle strade 
comunali, provinciali e consorziali, colle ag­
giunte e modificazioni praticate in seguito ai 
rilievi emersi al consiglio superiore dei la­
vori pubblici.» 

Ì II cons. Scapin nella sua relazione accenna 
ai motivi pei quìli si è dovuto modificare in 
parte il regolamento gli deliberato nelle tor­
nate 8 e 9 settembre 1868. Tali molivi sa­
rebbero i seguenti: 
. 1. perchè era indispensabile di stabilire gli 

articoli ri8guardanti le norme tecniche ed am-
iiftnistrative per le ^ostruzioni stradali, meni-
tre il regolamento approvato si riferiva sol­
tanto alla manutenzione 

2. perchè ' tornava necessario aggiungere 
una separazione per la manutenzione delle 
Btrade provinciali, la cui classificazione venne 
fatta dopo approvato il suddetto regolamento 

3. perehè al consiglio superiore dei lavori 
pubblici aveva opinato doversi introdurre al­
cune modificazioni delle quali pure bisogna 
tarsi carico nella definitiva relazione del re­
golamento. 

Si passò quindi alla discussione dei singoli 
articoli: Gii articoli come vennero redatti 
dalla commissione vennero accettati meno 
poche rnodificaz'oni fette {tplj articoli 1, 4, 7, 
10, 19, 27, 28, 62, 112,135,137, 143 dai si-

urazza, Carazzolo, Tolomei, Pitfetto guori Turi 
r,la situazione delle nostre finanze non è ; per cadere, viaggiò in Italia, entrando su- e ^ n t a n m \ 3. ̂  ' . . . . .. .. Ya 
\ co*ì florida che il Governo possa spon-,, bito poi come guardia del Conio al ser- :: "Messo «u-ndi dal prMi^tejM^voti il re-.i_„„4.^ „:...i.̂ _:_:. -i3 — .i:i-..-j.- 5;-_i ìi ... • Vi ii . . ft . . ' . . tt .'. golamento nella sua totalità, esso venne uat 

j consiglio approvato alla unanimità. 
^ Im'* ouJul.0 veuno VJUÌJIUI solulLu-, O p r o r o g a t a 
; a martedì 9 corrente alle ore 12 meridiane* cambray-Digny (ministro delle finanze) 

chiede la parola. 
Pres. prega l'on. ministro a voler parlare 

domani perchè l'ora è tarda. 
Cambray Digny acconsente. 
La seduta è sciolta alle ore 6 ir2. 
Domani seduta pubblica alle 2 p. 

i e r i 3 COPI», aveva luogo la terza seduta 
della straordinaria sessione del nostro Con-

MP 

Si ha da Berlino, 27 feb PRUSSIA. -
braio; . 

Il ministro del commercio rispose ad una 
interpellanza di Sybel riguardo alla ferrovia 
<tol S. Gottardo, che il governo ha un vivo 
interesse per la medesima, ma non può ma­
nifestarlo in altro modo che con questa di- \ 
chiarazione. Spetta anzitutto alla Svizzera di 
presentare un progetto preciso. 

PORTO GIALLO. — Nell'occasione dei ri-
chiamo del duca di Sìldana, ambasciatore di 
Portogallo a Roma, si tratta di dare a que­
sto posto un grado inferiore nella gerarchia 
diplomatica. Stante la poca importanza delie 
sue relazioni colla corte pontifìcia, il governo 
portoghese si propone di trasformare questa 
ambasciata in una semplice legazione. 

AUSTRIA.—Leggiamo nel Tagblatt di 
Vienna: 

Vuoisi che rinviato italiano a Vienna sia 
incaricato di adoperarsi par riuscire ad ot­
tenere un convegno dell'imperatore Fran­
cesco Giuseppe col re d'Italia, e che ci sia 
fondato motivo di credere all'effettuazione 
<di un tale progetto. 

UNGHERIA. — Vennero nominati 18 com­
missari regi) per impedire ulteriori disordini 
in causa delle elezioni per i quali si ebbero 
a deplorare parecchi morti e feriti. 

HAAG, -w t a Camera dei deputati approvò 
con 51 contro 4 voti l'atto di navigazione del 
Hono. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
• ' • ' • i * 
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Seduta del 3 marzo. 
Presidenza i lar i . 

La seduta è aperta alle ore 11^2. 
\ Seguito della discussione del progetto di 
| legge pel riordinamento dell'amministrazione 
\ centrale e provinciale. : 

Si accordano molti congedi. 
I Araldi presenta la relazione del progetto 
t di legge per il trasferimento di fondi del bi-
• lancio 1868 sul bilancio 1869. 

, Chiede ed è accordata l'urgenza. 
E' approvata la seconda parte della ta­

bella A. . i, . 
La Camera dopo breve discussione, decide 

la soppressione della parte della tabella che 
riguarda boschi e foreste, e per conseguenza 

h i-jvorj uni vuuuig l pr 

ditations poótiqws. 
Il successo di questa composizione gli 

aperse l'adito aUa carriera diplomatica, e fu 
quindi segretario di ambasciata a Londra, 
a Napoli e in Toscana, sposando a Firenze siglio Provinciaie ; i Consiglieri raggiunsero 
una giovane e ricca inglese. Negli anni sue- • appena il numero legale. 
cessivi diede alla luce altri lavori poetici H ' LL""~" -1-' '---'--• 
come le Nouvellès Médìtalions, La mort 

Ifdé Socrate^ Le Dernier Chant de Chil-Iìa-
| fold, Le Chant du Sacre, Harmonìes poé-

tiques et rcligieuses, locelyn, e la Chule 
dm auge. Nel Child'llarold proruppe con­
tro V Italia in severe parole, ribattutegli 
dal Giusti coir ironia della satira, punite 
nnJ!?P! tP'B: W&*\ Scrisse altre ( S p e r i a m o ch3 qtte3fca s e r a p l i c e osservazione 
opere, e fra queste V Ihsloire des Giron- \ glovi a d eccitare un maggior zelo per l'av­
ete , che venuta in luce nel 1847 gli pro­
curò tanta voga fra il mondo letterario e 
politico della Francia da metterlo alla testa 
della rivoluzione nel febbraio 1848. Si op-

1 Lo stesso .abbiamo rimarcato, benché in 
minori proporzione, anche nelle due prece­
denti sedute. 

Ci duole tale negligenze, che non pub" a 
meno di destare una sfavorevole impressione 
nel pubblico, e specialmente negli elettori, i 
quali hsmno diritto di attendersi dai Consi­
glièri la maggiore attività nell'adempimento 
del mandato loro conferito. 

giovi ad. eccitare un maggior zelo per 
\ venire. .; • •• ; 
\ Sappiamo che fioio dal 1° corr. per 
\ cura municipale, sotto la logga della Piazza 
! Vittorio Eraanuale vengono visitate le vet-

popolarità, ma non fu 
politica estera, per la quale alienava dalla 
Francia i popoli svegliati a libertà e spe­
cialmente l'Italia, accettando per base nel 

_ _ . r r . . „ , noto manifesto alle potenze i trattati del 
la sospensione delia questione dei dissoda- 1 1815. Dopo i-primi trionfi cominciò a 
menti dei boschi; i ultima parte d'ella ta- i scadere nell'opinione per le nuove ten-
bella A è approvata. | d e n z e a c u i ^ ^ ^ mM™ Q ™{ 

prevalere del Bonapartismo si ecclissò af­
fatto dalla vita pubblica. •' 

La fama parlerà di lui più come poeta 
che come politico e storico. 

pose con tutte le sue forze all'anarchia, j ture pubbliche per constatare se i vuotatoli, 
meritandosi per alcun tempo una grande ! cavalli e vetturali sieno idonei al servizio 

altrettanto felice nella j ?eUa 0fr$ prevenire gli Sconvenienti che 

Si passa alla discussione dell'emendamento 
Peruzzi. 

La Commissione ha presentato due articoli 
in aggiunta alla proposta Peruzzi, 

Pres, Chiede all'on. Peruzzi ed. al ministro 
se accettano la proposta della Commissione. 

Peruzzi dichiara che î'aecetta colla riserva ì 
di esporre le sue idee quando verranno di­
scussi gli articoli della Commissione. 

Cantelli (ministro) dichiara che avrebbe ,| 
preferito che V on. Peruzzi spiegasse ora le 
sue idee. 

Righi accetta in massimali concetto rac­
chiuso neìl' emendamento Peruzzi, ma in li­
nea d'ordino e di metodo oppone la mozione 
sospensiva. u 

Melchiorre e Vacchelli respingono le mo­
dificazioni introdotte dalla Commissione e 
"sostengono la proposta Peruzzi. 

Borgata difende calorosamente l'idea del-
Von. Peruzzi. Accetta la proposta Peruzzi in 
quanto non tócca la questione della tutela ; 

• * * ^ * < - t 
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C O N S I G L I O P R O V I N C I A L E 
T t * é. 1 

Sessione straordinaria 
1 Presidenza avv. Antoulo Bozzi. 

• • ) " ' ' ' 

Seduta del 3 marzo 
„ La Saluta è aperta, alle ore 12 merid. 

Sono presenti i Consiglieri: 
.,; Bozzi avv. Antonio,, Venier conte Pietro, 
De Luzzara comm. Francesco, Bcusoni avv 

troppo spesso succedono, sia pel cattivo stato 
! dello carrozze e dà cavalli, che per l'impe-
! vizia dei vetturali. 
j Pei» s i i artisti della nostra citta, se non 
\ c'inganniamo, BÌ presenta favorevole l'avve-
I nire. Oltre alle commissioni conferite loro dal 

sempre benemerito delle arti belle conte M. 
D. Corinaldi, anche il conti- Camerini avrebbe 
ordinati due quadri uno al Caratti e l'altro 
all'Astolfi. Il nobile esempio d'incoraggia­
mento sarà, speriamo, seguito da altri, e cosi 
avremo campo di ammirare i rispettivi pro­
gressi ed i meriti dei nostri artisti. 

P©p la riserva ohe ci S'amo imposti 
pubblicando solo le iniziali dei nomi delle 
persone a cui allude la notizia cittadina di 

| ieri intitolata Fatto luttuoso, molti dei no­
stri lettóri l'avranno creduta un enigma,tanto 
più che all'ottava linea dopo la lettera Q. fn 
ommessa, per errore tipografico, la parola un, 
cosicché dovrtbbesi leggere un giovane sarto 
ecc., e non giovane sarto semplicemente. 

Ora sappiamo che per ordine dell'Autorità 
giudiziaria venne fatta V autopsia del cada­
vere della F. T., d' onde risultò che la de­
funta era affetta antecedentemente da ma­
lattia interessante il sistema vascolare, e che 
la sua morte avvenne per sincope naturale; 
l'imputazione di un reato ajeavjco;del giovane 
sarto Z. A. resterebbe perciò totalmente e-
sclusa. 



GIORNALI Ùl PADOVA 
* * m 

. - . - K v * * — " « - i l 
M * * * i ^ 4 ^ > f t *è)& •*—-* 

uberrimi, ed l 
Iu9ta. Sia p 
ie mente si % 

i r ita, Luecht, 
H DaU^Af 

Matilde, ohe \0cm 

--

• 

O s p l « j M a r i n i . — Veniamo a conoscere 
-che anche nel capo-luogo distrettuale di Val» 
dobbiadene si è formato un patronato per fffl 
Oapi/i Marini, quasi ad esclusivo profitto di 
fanciulli figli d1 altre terre, dacché quella 
n t e i a subalpina sia rallegrata da aria e sito 
a»?! . . -...• —• . J ,.-^luigta da una venerazione 

maggior, lode a quelle 
ila.Costa Rfghìni Mar-
•rigonì nob. Luigia, Sala 
[liba o Vedova-Guarda 
Biscono, e con si gene-

rosa cooperazione mettono m più chiara luce \ 
la loro simpatica Valdobbiadene. | 

\Gazz. di Treviso) | 
F e r r o v i a Bologua-Venrona. — Leg­

giamo nell' Indipendente di Bologna : 
La sezione del Consiglio provinciale inca­

ricata di studiare i tracciati ferroviari- per 
la linea diretta Bologna-Verona, ha definiti­
vamente deciso di' preferire la via per Cento 
e Ostiglia, a quella di Mirandola, e di fare | 
analoga proposta al Consiglio; uniforman­
dosi coni completamente al voto reiterata? 
mente espresso dalla pubblica opinione, come 
il più conforme agli interessi del paese. 

li» C a m e r a di Commerc io d i P e r -
irara nella tornata dal 24 febbraio deliberò 
di prestare il suo morale appoggio al Comi­
tato ferroviario dell'Associazione liberale di 
Verona per l'attuazione del progetto di una 
linea ferroviaria diretta Bologna-Verona per 

conseguenza anche 

r v 1 

che andava da D'yin a Balfort. Improvvisa­
mente venne assalito all'uscita di Dannema-
rié, da due individui che entrarono per la 
portiera a diritta: fu gettato sulla via e 
quindi della somma di 28,000 lire. Riporto 
anche gravi ferite. 

P r e m i o a r t i s t i co . Il Giornale di Na­
poli annunzia che il premio di 1. 1000 pro­
messo dalla sig. Sadowski al nrglior lavoro 
drammatico rappresentato -sulle scene del 
Eondo nell'anno teatrale 68-69 e stato dal 
giurì deferito alla Griselda del D'Angilio. 

Velocipedi f rancesi . Di un anno a 
questa parte, scrive il Constitutionnel del 27 
febbraio,^ dogana francese constatò che fu­
rono esportati velocipedi pel valore di oltre 
un milione di franchi. 

La maggior parte di quei velocipedi furono 
fabbricati a Parigi. 

ULTIME 

,• Leggiamo nella Gazzetta ufficiale: 
: La Direzione generale dei telegrafi rendo 
noto che dalle ore 2 pomeridiane dei 2 cor­
rente sono interrotte per guasti di linee, tutte 
le comunicazioni telegrafiche tra l'Italia e la 
Francia. • r >. ; • 

I telegrammi a destinazione dell'America, 
Belgio, Eraócia^ferran Brettagna, Lussem • 
burgo, Paesi Bassi, Portogallo e Spagna, fin-
cuè dura l'interruzione s'istradano per la via 
della Svizzera o dell'Austria a seconda dei 
desiderio dei mittenti. , 

Cento ed Origlia e per couBfguen 
al Consorzio ferroviario residente in Cento, 

(Il Secolo.) 
« N e r e t t o . — Gli studi preparatori! per 

l'ammissione alla scuola superiore di guerra 
cominceranno in Napoli il 15 di questo mese. 
Ci si dice che vi concorra gran numero .di i . 
ufficiali inferiori, la qual cosa ci ò gratis- | viamo il seguente avviso: 
sima perone e'necessario ad un giovane eser- 1 Un. fotogramma di stan 
cito avere assai istruiti gli ufficiali inferiori ' —•--•"-'- -• 
che sono il vivaio ritti generale. 

(Pùc. di Qiorn. di Napoli) 
JLa sottoscrl ieaoBie al prest to della città, 

di Bari ha cominciato felicemente il 2 corr. 
Fin dal primo g orno fu scopo del favore del 
pubblico. E come potrebbe essere altrimenti ? 
SàtS e città seconda a Napoli per importanza, 
popolazione e ricchezza nelle prov.neie meri­
dionali. L' obbligazione emersa a L. 87 sarà 
rimborsata a L. 150. 

Vi saranno 

Dalla Direzione generale delle poste rice-

mane da Torino an-
•Miuo'zia-che i dispacci di Francia dei 23 sono 

sotto ad una valanga di nove vicino al rico­
vero n. 5 sul Moncenisio, da cui non fu pos­
sibile tino a quell'ora di catrame il veicolo, 
e che quelli ael 1 marzo si trovano a Lan* 
slebourg nell'impossibilità di proseguire colla 
ferrov.a. Si aggiunge che la linea postale di 
Briancon è ancho impedita dalle nevi. 

Nell'incertezza della durata di simile in-
v terruzione furono dati ordini per i' inoltro 

xuv/ delle corrispondenze francesi, appena possi-
30,000 premii ripartiti nelle ! g J j M « ^ straordinari ad a qoalunade 

90,000 obbigazióni (cioè un premio ogni 3 | C08t0- \W*> W > 
ebbi gazionO ed infine, c*ò che e nmarehe- j 
vole, ogni obbigazione oltre il rimborso può jj 
concorrere ai premii, anche dopo che quello -

U n a «'posa a b b a n d o n a t o . 11 Cittadino ì (Agmtsia Stefani) 
artigiano del 28 febbraio scrive : Saranno I BERLINO, 3. — La G. del Nord dice che 
tre mesi che un individuo dovendosi aramo- | TJsedom fu richiamato dietro sua domanda, 
-tiare metteva il patto esplicito di non vo- | e che riceverli un'alta destinazione onorifica. 

DISPACCI TELE 

I 

J. 

& 

X 
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iè* andaf in cìresà, ma'solo al municipio. I 
parenti, la sposa-é le comari lo presero alle 
strette, e con minaccio lo obbligarono ad ac­
cettare di: andar in chiesa. Questo giovane 
sdegnato ed intristito dei mali trattamenti 
usatigli accettò la proposta, ma col patto ai 
andare solo in chiesa. 1 parenti consultatisi 
con un parroco n'ebbero, pome, naturale, 
tranquillata la coscienza, e ritennero cosi per 
garantito lo stato della sposa. Venuto il 
giorno delle nozze si fecero teste, si fece bal­
doria, baci di qui, baci di la e dopo un buon 
pasto s e n a io r i s o n o alle case loro; e. lo 
sposo, già s'intende, andb dove doveva andare 
colla sposa. Passa una settimana, passa un 
mese e non ai parla di andare allo Stato U-
Vlle a collaudare il matrimonio ecclesiastico. 
Alcuni paceuti cominciarono ad in3ospèttirsi, 
-e chiesero ai genitori della sposa se il ma­
trimonio era sicuro come era stato fatto. In­
tesa la irregolarità, si fecero attorno allo 
sposo prima con preghiere, poi con minacce, 
ma lo sposo per non esseie obbligato a quanto 
prima aveva voluto fare, se ne partì per 1 A-
merica; e son pochi giorni che corre la no­
tizia che s'asi ammogliato con una bella 
di Nuova Yoik. Ecco il consiglio del prete a 
che cosa ha giovato : una sposa senza sposo, 
lina moglie senza marito. % 

Fecond i t à s t raors l lnar la^A Quinto, 
scrive la Gaz. del Popolo di Firenze del 3, 
è avvenuto un fatto singolarissimo. Una donna , d A , n r o , a i m f t «on„,PaRO 
ha partorito una dopo l'altra otto creaturine I a u a presidenza del piossimo congresso. 
piccole, ma a quanto ci dicono, benissimo »-- 'A < ' - : i - l ' 
formate tutte quants. Naturalmente nessuna 
di loro ha vissuto, tuttavia il fenomeno è 
pur sempre curioso, e può dar luogo a stu­
dio di non lieve importanza. Dev'essere ap­
punto per questo scopo che gli otto feti sono 
stati portati al museo di storia naturale, ove 
saranno conservati. 

Aggress ione In ferrovia . Il 14 feb­
braio il signor Ma rielle pagatore della com­
pagnia ferroviaria, trovava^ solo in un scorni-
•partituento di seconda classe nel treno 205 

VIENNA, 3. — La Presse smentisce la 
voce di un abbooaraeoto fra l'imperatore 
d'Austria e il Re d'Italia in occasione dei vi­
aggio dell'Imperatore a Trieste. 

PARIGI, 3. — Il governo ordinò che i fu­
nerali di Troplong e di Lamartme sieno fatti 
a spese dello Stato. 

Corpo legislativo. — Fremy dichiarò che 
se il trattilo col Credito fondano non viene 
rettificato, Pamminstrazione di questo sta­
bilimento non deplorerà un tale fatto : quanto 
poi alle commissioni illegali che avrebbe per­
cepite, presenterassi all'assemblea degli azio­
nisti una domanda per la restituzione. 

WASHINGTON, 3. - II, senato con voti 
26 contro 22 ricusò di abrogare la legge te­
nere office. La Camera dei rappreseutauti 
respinse l'emendamento del senato al bill fi­
nanziario tendente a proibire il pagamento 
dei buoni avanti Va loco scadenza. La Camera 
domanda al Senato di tenere insieme una 
conferenza per'trattare tale argomento. La 
Camera adottò ad unanimità la proposta espri­
mente agli Siiagnuoli la simpatia pei loro 
sforzi nello stabilire la libertà e la simpatia 
pegli abitanti di Cuba lottanti palla loro in­
dipendenza. La proposta autorizza il presi­
dente a riconoscere l'indipendenza di Cuba 

I appena siasi stabilito il governo di fatto. I 
j repubblicani scelsero Blair come candidato 

* 
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NOTÌZIE DI BORSA 

PARIGI 
Rendita fr. 80Ì0 . . . . 

» italiana 5 OJO . * 
Azioni ferr. lombi-veaete . 
Obbìig. » » » 
Azioni ferr. romene • . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele . 
Oblig. fer. merid. * . • • 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra..-Consoliti, insles? 

Obblig. Regia ' tabacchi . . 
* Gonpons staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
4 marzo 

Rendita 59.22 59 20 - Oro 20.70 20.69 
Londra tre meli 25 78 25.72. 
Francia tre m*ar 103 20 103.— 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI, — Grande veglione ma­

scherato alle ore 9. 
TEATRO GARIBALDI. - - Don Procopio, opera 

buffa dei maestro Fioravanti. 
MUSEO ANATOMICO WILLARDT E W I L E E al 

Pozzetto. 
-. ' • i . . . . . . „ ; 

• * " " ' I ! ~ 

Bartolomeo Mpschin, gerente responsabile* 

marzo 2 
. . 71 42 
. i 57 50 

482 H 
232 — 

53 -
128 -

55 50 
166 -

31i4 
288 -
- 70 
927t8 

430 -

3 
71 30 
57 37 

486 — 
232 50 

68 75 
127 -

52 25 

31[4 
290 •-
123 75 
92 7i8 

431 -
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. INSERZIONI A PAGAMENTO 
REGNO D'ITALIA 

Prov. di Padova Distr. di Cittadella 
K*& P l l f l » l D E K Z \ 

DEL CONSORZIO TERGQLA-MUSON 
RESIDENTE IN CITTADELLA 

I Avviso 
La nuova Presidenza di questo Consorzio 

essendo nella positiva determinazione di far 
regolare le sponde dei canali degli argini di 
scolo e di difesa di tutto il proprio Consor­
zio, obbligando in pari tempo gl'investiti di 
acque per condotta di Opifici, quanto per la 
irrigazione di fondi di concorrere nella spesa 
se ed in quanto vi fossero obbligati dalle 
proprie investiture, per poi sottoporle a re­
golare manutenzione ed a costante sorve­
glianza a mezzo di appositi Custodi, ha .d i ­
visato prima d'intraprendere gli occorrenti 
lavori di adottare preliminarmente la misura 
di togliere gli abusi sussistenti tanto da parte 
dei frontisti, come da parte degli investiti 
d'acque, dappoiché si è osservato che da tali 
abusi devesi ascrivere la principal oausa di 
frequenti rotte che avvengono nelle sponde 
e negli argini con danno delle private prò 
prietà fondiarie e con gravi dispendi a carico 
della Società Consorziale. , < 

A. conseguir quindi il prefissoci scopo la 
stessa Presidenza valendosi delle facoltà ac­
cordate dalle Leggi Italiche 20 Aprila 1804, 
e 20 Maggio 1806, nonché dalle successive 
analoghe emanate Superiori disposizioni, me­
diante il presente Avviso, diffida: 

1. Tutti li proprietari di fondi lungo le 
sponde ad abbattere ed estirpare tutte le 
piante di qualsiasi dimensione che abusiva-

i mente ed in opposizione alla legge si tro­
vano lungo le sponde ed argini dei canali 
di questo Consorzio entro un mese dalla data 
del presente; avvertiti che scorso l'indicato 

* * * " * * - n * * > ™ . . inniaUiPiiU IMMMBH 

termine senza aver dato esecuzione al pre­
sente ordine si farebbe luogo all'abbattimento 
ed estirpo d'ufficio a tutta cura di questa 
presidenza, la quale farebbe fronte alla spesa 
colle legna recise, addossando inoltre ai sin­
goli frontisti l'obbligo dì rifondere colle de­
bite proporzioni quella spesa maggiore che 
fosse per risultare lopo il ricavato dalle legna. 

Si avvertono inoltre i medesimi, come pure 
qualunque altro che si trovasse nel caso, che 
resta assolutamente vietata ogni ulteriore 
impiantagione nelle sponde ed argini dei ca­
nali costituenti questo Consorzio, come pure 
viene severamente inibito il pascolo di bestie 
di qualunque specie sieno lungo le detto 
sponde ed argini, e la estrazione dell'acqua 
dai canali seaza un legittimo titolo, come 
del pari il permettersi qualsivoglia altro abuso 
in opposizione alla legge sulle acque consor­
ziate, e ciò sotto comminatoria di denunziare 
senza riguardo alcuno i contravventori per 
la procedura contemplata dall'art. 46 della 
leggo 20 Aprile 1804, e dal successivo Di­
spaccio circolare di massima 22 Maggio 1863 
N. 2260 dell'ora cessata Congregazione Cen­
trale riflettente la competenza di procedura. 

2. Tutti gl'investiti d'acque tanto per con­
dotta d'Opifici, quanto per la irrigazione di 
fondi dovranno produrre a questa Presidenza 
entro due mesi dalla data del presente le 
proprie originarie investiture per la ispezione 
rilasciando a questo Ufficio copia legalmente 
autenticata, dalle quali possa la medesima 
rilevare quali sieno i diritti ed obblighi di 
cadaun investito; ritenuto che nel caso di 
mancanza sarebbe provocata la sospensione 
di usare del diritto, e secondo i casi anche 
il decadimento dall'investitura. 

Il presente viene diramato per la pubbli­
cazione in tutti i Comuni esistenti nel peri­
metro Consorziale e letto anche dall 'Altare 
e diffuso pure nei Capi-Distretti e Provincie 

finitime, nonché nel Giornale di Padova pò* 
tre volte ondo nessuno possa allegare ignò-
FftUZJU 

Cittadella li 25 Febbraio 1869. 
I Presidenti 

Dio Munari CHo. Ant. - Cheochini Teob. 
Busetto Dom. 

Il Segretario* 
Farinaio 

3 pub. n. 96 _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 

COMUNICATO 
intorno all' esito della seduta della Camera 

di commercio 27 febbraio riferito dal 
Giornale di Padova 2 marzo corrente. 
La prima proposta del consigliere dottor 

Wollemborg era «tata avanzata alla Presi­
denza sino dal 28 gennaio decorso e qualifi­
cata essa proposta indipendente dall1 interna 
regolamento della Camera non ancora com­
pilato (comecché rìgufir ianti estrinseci rap­
porti col pubblico), ne era stata domandati 
la pronta attuazione col consentimento scritto 
ed unanime dì tutti i consiglieri di confor­
mità a quanto aveva fatto anche la spettabile 
Camera di Milano, ed era^la n o t o sollecitata 
a farlo dall'onorevole giornalista di Padova* 
La Presidenza invece r tenne di riservarne 
l'ammissione dietro l'esame e ratifica del re­
golamento interno per avervi conte nplata la 
proposta stessa, pei5 sotto un aspetto divertì» 
come sarà ad emergere. 

La seconda proposta coll'apooggìo di 4 a l ­
tri consiglieri la faceva nel 24 febbraio i l 
Wollemborg in quoati sensi, con esplicita ri­
serva di svolgerne a voce od in iscritto i l 
corrispondente concetto: ' 

« Proposta e discussione per invocare senua 
€ indugio nn utile provvedimento intorno al 
i corso forzoso delle Note di Banca i a pen-
« denza della sua abolizione.» 

Ora prima che secondo 1'accennata'riserva 
richiamato fosse il proponente.a svolgere il . ' 
suo concetto non precisato in quella mozione 
che in via generica, ha creduto lo Presidenza 
d'antocipare la manifestatone d'un contrario 
avviso; donde ne venne che restasse pregia--
dicata In discussione a moto che avesse a 
franteadersene la piena applicabilità del prov-
ve limento stato esposto soltanto nella seduta 
27 febbraio colla ihalterata conservazione de l ­
l'attuale corso forzoso. Il proponente^ non ha 
percò credulo di assoggettare io si'i'.uupato 
suo concetto alla votazione dui convocato, e 
gli resta la speranza che la proposta stessa 
potendo avvantaggiare cogli interessi com­
merciali anche i generali sarà meglio com-1 

presa, d i scu ta ed accolta presso ta nume-* 
rosa e colta società cittadina dell' Unione Li" 
beralc\ essendo già stata avanzata ih esso 
Wollemborg sino dal 26 dicembre 1868 a 
queir onorevole sua Presidenza, che confor­
tandola del proprio favore si riservava di 
sottoporla ad occasione di una non lontana 
adunanza. 

La terza proposta del Wollemborg intorno 
all'unificazione legislativa tuttooehè di sì vi­
tale ed urg-mte interesse pubblico e vieppiù 
commercialo forse per angustia di tempo es­
sendo stata aggiornata per la sua d!3cuisioner 
non potè essere sviluppata dal proponente* 

PROTESTA 
Le fabbricierie del Distretto di Campo-

sampiero riparto della diocesi di Treviso, 
più le due di S. Marco e di Fratto diocesi 
di Padova insinuarono Petizione al R. Tribu­
nale di questa Provincia in punto di ille­
gale apprensione dei beni delle dette chiese 
Parrocchiali e restituzione degli stessi, non 
che per non applicabilità agli slessi della 
tassa del 30 per 0[o. Contemporaneamente 
fu presentata alla Delegazione Demaniale 
per la liquidazione dell' asse ecclesiastico 
istanza perchè sospenda la vendita, alle­
gando la relativa Rubrica perciò si prote­
sta se si deliberasse l'alienazione. 

Don TOMASO are. SCALFAROTTO 

Vedi Programma in i a pagina 

PRESTITO A PREMI 
della Città di 1 1 A R A delle 

- h r 

1 ' ^ 

SOTTOSCRIZIONE rUBBLICà. 
dal 2 al 8 marzo p. v. 

Puglie 

Tutte le Obbligazioni continuano — ao-
che do io sortite con rimborso o premio 
-— a concorrere egual tiente e sempre a 
tutte le successivo Estrazioni. 

Vedi Programma in 4a pagina 
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GIORNALE DI PADOVA 

ti. 1441 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
-che avervi possono interesso die da questo R. 
Tribunale fu decretato l'aprimentodcl concorso 
aopra tutte le sostanze mobili ovunque poste 
e sulle immobili situate nelle Provincie Ve­
nete e Mantovana di ragione di Vincenzo Mioni 
di Giovanni, venditore di pellami di questa 
*ittà. ( 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse poter dimostrare qualche r a ­
gione od azione contro il detto Mioni Vin­
cenzo ad insinuarla sino al giorno 30 aprile 
p. v. inclusivo, in forma di una regolare Pe­
tizione da prodursi a questo Tribunale in con­
fronto dell'avvocato Marco dott. Donati de­
putato curatore nella massa concorsuale di­
mostrando non solo lai sussistenza della sua 
pretensione ma eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduato nell' una 
o nell'altra classe; e ciò 'anto sicuramente 
quantochò in difetto, spirato che sia il ter­
mine, nessuno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati verranno senza eccezione esclusi da 
tut ta la sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esaurita dagl'in-
innuatisi creditori, ancorché loro competesse 
un diritto di proprietà o di pegno sopra un 

.bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel pre-
accennato termine si saranno insinuati a com­
parire il giorno 7 maggio p, v. alle ore 10 
iantimer. dinanzi questo Tribunale nella Ca­
mera di Commissione n. 20 per passare alla 
elezione di un Amrainistatore stabile o con­
ferma 'Jell' interinalmente nominato, e alla 
scelta della Delegazione dei creditori coll'av-
vertenza che i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei comparsi e non 
comparendo alounQ, l'amministratore e la 
pelegazione saranno nominti da questo Tri­
bunale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi so­
liti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 8 febbraio 1869 

I p . n. 85 

Il Presidente 

ZANELLA 
Carolo d 

Laureato dall'Accademia èi medicina di Parigi 

Queste pastiglie costituiscono il medica­
mento più nuovo e più razionale per combat­
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno degli ele­
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
"che forma la base delle aeque dì Vìchy e della 
maggior parte delle acque alcaline. La t r i ­
plice mescolanza di questi t re prodotti, la cui 
pffleacia è popolare, spiega chiaramente l 'e­
dito che se ne ottiene nelle gastriti, gastral­
gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie 
C o r n e l i o all'Angelo e P i a n o r i e ffitanro 
all'Università. 4 p. n. 7 

Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal Bal­
samo del Tolù e dalle piante più odorifere. 
Essa rimpiazza vantaggiosamente l 'acqua di 
Bologna e gli aceti per Toeletta i più in vo­
g a ; radolcisce e rafferma la pelle, e le co 
muniea un vigore novello. 

Deposito presso i signori Rjgaud e Gomp. 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
. A n g e l o G u c w f t a S. Carlo. •— Bergamo 
jjresso Terni. h.p. n. 15 

tflMdllA ALLA JBCIITA i l SCIENZE 11 PARISI o© 
co 

cu 

NON PIÙ' 

CAPELLI BiANCSI 
MKLANOGKNE 

TINTIMI PIR IQCBLL1HU 
Di DICQUElf ARE nino, dtROUIN 

l*«r tiof era al l'intento in ostiti «olo»« 
i ctpolli « U barba «ama pericola por la 
pali» • ntntk »l«uu e*or». Quella tiattré è 
ettperto»» M qweUa n<Sej»»rat« fi»* 
«1 {giorno 4 'oggi . 

D»l»««llo « Piriti, rta« 3*lnt-ISonor4, «OT. 
P r e s s o t. 0 . 

JtogM* «••»«»• • vwdita pr«ai« i» A r m a t a *i 

IN PADOVA presso €iiUfQltRApro--i 
-f^m — 

Tip. Sacchetto 1869 
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Prestito a Premj 

m¥-èm 
: • : • ; , 

3ttB3E3M^JC^3E2 

composto del Capitale di O N I r i m b o r s a b i l e i n 

' r 

D e l i b e r a z i o n i M u n i c i p a l i e P r o v i n c i a l i 3 1 D i c e m b r e 1 8 6 7 e 2 8 G e n n a i o 1 8 6 8 

Approvato con Decreto Reale 11 Giugno 1868 

30,000 Obbligazioni emesse a L. 100 -pagabili in sole 87 - rimborsabili in L. 150 mediante 180 Estrazioni 
« • 

da Lire 500,000 - 300,000 - 150,000 - 100,000 - 70,000 - 60,000 - 50,000 - 45,000 
40,000 - 25,000 - 10,000 - 5,000 ed altri minori come risulta dal Prospetto in calce 

Pagamenti in valuta legale corrente dello Stato 
L a pr ima Estrazione col Premio di 

LIRE o eco 
avrà luogo eccezionalmente al IO l i i igl io p. ». 

Il pagamento dei Premi e Rimborsi si farà semestralmente al 1° Maggio e 1° Novembre in Italia ed all'Estero 
Le Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed avranno luogo pubblicamente presso il Municipio di Bari. 

Il Comune di Bari {ga ran t i s ce l ' e s a t t o p a g a m e n t o delle sue Obbligazioni, accessorii e Premii, mediante il vincola, mento di tutte 
le sue readite, provenienti tanto da beni immobili quanto da ta^se dirette ed indirette, e ne assicura, a maggio** g a r a n z i a «lei p o r ­
tatori . , il pagamento mediante un deposito d i s u a p r o p r i e t à presso la Banca Nazionale di S m i l i o n i di Lire in rea tita, e cioè di 
oltre Lire 2 5 0 , 0 0 0 di annua rendita Consolidato Italiano 5 per 0[«« — Ad ulteriore garanzia dei portatori dello Obbligazioni il C o ­
m u n e Al i l a r i si obbligò nel tenore del seguente articolo (X° del Contratto): 

11 M u n i c i p i o d i B a r i si o h l i l i g a d i p a g a r e r i m b o r s i e f r e m i i d e l P r e s t i t o a l p o r t a t o r i d e l l e OliBdlgazionl n e t t i 
e d I n d l m l n u l t l d a «ftialnncgue p r e l e v a m e n t o o t a s s a d i cjunliinifitie s p e c i e e d a f a v o r e d i ignalslasl enate g i u r i d i c o 
pe*" q u a l u n q u e t i t o l o o c a u s a n e s s u n a e s c l u s a e d e c c e t t u a t a . 

~m7~ JHE2 JEBE- f*m JPSL. M S JE3 T t̂eT ^M7 X 
Lire I O 

I O 
IO 
SO 
SO 

cioè al riparto delle Obbligazioni contro consegna del Titolo provvisorio; 

» ÀI 

all'atto della sottoscrizione; 
dal 1° al 5 Aprile 1869 e cioè 
dal 1° al 5 Maggio » 
dal 1° al 5 Luglio » 
dal 1° al 5 Ottobre » 
e Lire 8 0 — meno L. 3 quale bonifico pel complessivo delle rate già pagate, quindi sole 
al 5 gennaio 1870. 

In tutto L. #9 in valuta legale corrente nello Stato. 
La SOTTOSCRIZIONE sarà aperta nei giorni 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 Marzo 

In B a r i 
> 

In N a p o l i 
> 

In T r i e s t e » 

presso il P a l a z z o M u n i c i p a l e 
il Sfianco di Napol i (Succursale di Bari) 
la Succursale della ditta C o m p a g n o n i F r a » 
A» A u v e r n y e C o m p . , banchieri 
F c r a n d e F i g l i , id. 
la Ditta D i a n a M i c h e l e banchiere 

> C e s a r e E r r e r à e C a m p , banchieri 
> J u l i u s NVelsenfeld banchiere 

In M i l a n o presso la ditta 
' " » • • • » 

1869 nei luoghi seguenti: 
€rlul lo M e l l n z a g l i l banchiere 
Cava janB O n e t o e C banchieri 
&pag! lard! <». e A. e C » 
K n r o c c o e C a s a n o v a » 
!. . O, L e v i e € . » 
C o m p a g n o n i ff^rauecsco banco di' 
Prestiti, Galleria Vittorio Emanuele 
N. 8, e 10. 

In Padova presso il signor J a c t i r M o i s è " V i t a 
fi Pro^i'auinii si distribuiscono gratis. 

Specialità del Prestito 

È indubitato che essendo 
fissato il rimborso per ogni 
Obbligazione in Lire 1 5 0 , 
mentre l'effettivo prezzo, di 
acquisto di ciascuna risulta 
di sole L 8 3 pagabili in co­
mode rate così al cómpra*-
tore ne viene un utile certo 
di L. OS sul capitale le quali 
stanno alle 8 7 pagate nella 
giusta proporzione del 
* » , 4 i per 0 [ 0 . 

È positivo che le Obbliga-
zeow*essendo in totale limi­
tate al N.° di sole Ou ,000 
presentano per ciò maggior 
probabilità al consegui­
mento dei Premii i quali 
elevandosi ai numero di 
ben il© m i l a incontesta­
bilmente s u p e r a n o di 
m o l t o il quantitativo di 
quelli assegnati ad altri 
Prestiti in corso. 

(I p. n. 103) 

'•.RIASSUNTO 

dei 3 0 , 0 0 0 Premii e 9 0 , 0 0 0 Rimborsi formanti complessivamente 
L " ' ' ' . . 

la sucitata somma di 2 7 milioni, 3 5 0 , 0 0 0 Lire 

Quantitativo 
dei 

Fremii 
DETTAGLIO 

N. 

» 

» 

\ 

1 
1 

20 
1 
2 

40 
49 
49 
HO 
2 

60 
118 
101 

465 

daL 

> 

» 

» 

500,000 
300,000 
150,000 
100,000 
70,000 
60,000 
50,000 
45,000 
40,000 
25,000 
10,000 

, 5,000 
3,000 
2,000 

IMPORTO 
complessivo 
dei Prwnii 

L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

500,000 
300,000 
150,000 

2,000,000 
70,000 

120,000 
2,1,00,000 
2,205,000 
1,900,000 

500,000 
20,000 

300,000 
354,000 
202,100 

Riporto v„ 10,681,000 

Quantitativo 
dei 

Fremii 

N. 465 
» 20 
» 311 
» 98 
» 307 
» 74 
» 147 
» 1,718 
» 15,660 
» 11,200 

N.30,C00 

DETTAG LIO 

Riporto 

IMPORTO 
complessivo 
dei Premii 

» 

» 
. > 
» 

k 

» 

» 

» 

» 

» 

1,500 
1,100 
800 
600 
500 
400 
200 
100 
50 

Premii formanti 
coniplosaivamente 

L. 10,681,000 
30,000 

311,000 
78,400 

184,200 
17,000 

» 

» 

Specialità dei Prestito . 

É positi TÒ che le Obbliga­
zioni degli altri Prestiti com­
parsi sinora man mano che 
sono estrattesi rimborsano 
e venendo ammortizzate, 
cessano d'aver© un valore, 
m e n t r e i n v e c e qneBle 
«11 lini*! continuando — 
anche dopo sortite con rim­
borso opromio—a concorre 
re eguftUntente e s e m ­
p r e » tfuttc le successive 
Estrazioni, conserveranno 
ancora iin valore reale cioè 
quello delle grandi probabi* 
lità di guadagnare altri e di' 
versi premi. Perqnestacom-

1,566,000 
560,000 

» 90,000 | Rimborsi a 150 

totale fra premi e rimborsi 

L. 13,850,000 

» 13,500,000 

58,800 - v , • « — • - • 
343,600 (binazione adunque- estra-
feà-ò.hfò.1 nea agli altri Prestiti —-

ben a ragione si può dire 
die le (tobl. di quello dellajl 
Città diBari rappresentano 
un doppio capitale l'uuo po­
sitivo nel.rimborso di 1S© 
Lire, l'altro d'appreziazione 
per la continua concorrenza 

27,350,(00 a tutte le vincite. 

IGIENICA I.\-
' FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. La sola 
ohe guarisce 
senza altri r i-

j&em. i r ò vasi nelle principali farmacie del globo. A Parigi presso V inventore BROU, Bou-
levar Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 5p . n. 47 

AL BAZAR DI LIBRI 
: • • ' * • 

„ ' • • ' . ; trovasi un copioso 

ASSORTIMENTO-DI MUSICA 
\ - . ' . . ' • • ' ' ' • • • : 

por Canto, per Piano-forte « per Flauto 

eo i «i»aai r i b a s s o d e l 385 p* IO© 


